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di Antoni Gutiérrez Díaz (GUE/NGL) alla Commissione

(26 marzo 1998)

Oggetto: Residui solidi urbali a Formentera (Spagna)

Nella zona di Cap de Barbaria dell’isola di Formentera (Baleari, Spagna) esiste una discarica comunale di residui
solidi urbani (RSU) situata su un dirupo tra due torrenti. Tale discarica è oggetto di un’azione giudiziaria, avviata
su istanza della Procura della Repubblica per i reati ecologici, dinanzi alla Corte suprema di Giustizia delle
Baleari, per presunta prevaricazione nell’ambito della sua legalizzazione. D’altro canto, i vicini hanno avviato un
contenzioso amministrativo al fine di dimostrare l’illegalità dell’impianto nonché i gravi problemi ecologici
causati sia dalla sua ubicazione che dalla sua gestione.

Il problema interessa tutta l’isola. La discarica presenta costantemente fenomeni di combustione, con la
conseguente emissione di diossine che contaminano persone, animali e piante. Va altresì sottolineato il grave
inquinamento del Mediterraneo: infatti la discarica non è impermeabilizzata, non dispone di nessun sistema di
raccolta delle liscivie che, data l’ubicazione su una falesia costiera, vanno a finire in mare. Esiste inoltre il rischio
che nel prossimo futuro si verifichino valanghe, con il conseguente disastro ecologico che ciò comporterebbe.

Per risolvere il grave problema dei RSU in questa piccola isola è indispensabile un aiuto economico comunitario,
ma si dubita che la soluzione possa prevedere il mantenimento di questo impianto inquinante.

Consapevole della possibilità che il governo della comunità autonoma baleare assegni un importo a carico di
fondi europei a questa discarica, si chiede:

1. se la Commissione è al corrente dell’esistenza di questo impianto;

2. in caso affermativo, se è al corrente del processo giudiziario in corso;

3. se ha destinato fondi del bilancio comunitario, mediante qualche programma, al finanziamento del
trattamento dei rifiuti solidi urbani a Formentera;

4. in caso affermativo, se questo aiuto è destinato al mantenimento dell’attuale impianto?

Risposta data dalla sig.ra Bjerregaard in nome della Commissione

(26 maggio 1998)

La Commissione non è al corrente dei fatti riferiti dall’Onorevole parlamentare. Prenderà i necessari contatti per
ottenere ogni informazione utile in materia ed accertarsi che siano pienamente rispettate tutte le direttive
applicabili.

Il Fondo europeo di sviluppo regionale finanzia interventi a carattere ambientale nel contesto del programma
operativo Baleari 5b (obiettivi 2-5 per lo sviluppo delle zone rurali). Non si rilevano peraltro interventi a
Formentera a tale titolo, salvo per gli stanziamenti per studi, suddivisi fra Ibiza e Formentera, e destinati
all’attuazione di piani di ripartizione catastale (0,7 Mio di Ptas, pari a circa 4 250 ECU) e dei piani regolatori
particolareggiati per l’utilizzazione delle superfici (1,3 Mio di Ptas, pari a circa 7 800 ECU). Si osservi inoltre che
la questione sollevata dall’Onorevole parlamentare non è mai stata trattata dal comitato di sorveglianza 5b.

(98/C 402/048) INTERROGAZIONE SCRITTA E-0892/98

di Daniela Raschhofer (NI) alla Commissione

(26 marzo 1998)

Oggetto: Aiuti alla Bosnia

La delegazione ad hoc del Parlamento europeo guidata dall’on. Tom Spencer ha messo in luce che, nella
concessione degli aiuti per la ricostruzione della Bosnia, pari a 408 milioni di ecu, la Commissione opera in modo
del tutto inefficace e privo di coordinamento. Il capo della delegazione ha parlato di «una procedura dell’UE
inadeguata e inefficiente dal punto di vista burocratico».
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